
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4790 del 28/09/2021

Oggetto Art.  109  comma  2)  D.Lgs  152/06,  D.M.  173/2016
¿  COMUNE  DI  CESENATICO  ¿  .Autorizzazione
all'immersione deliberata  in  mare dei  materiali  derivanti
dalle  operazioni  di  dragaggio  del  Porto  Canale  di
Cesenatico.

Proposta n. PDET-AMB-2021-4947 del 28/09/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno ventotto SETTEMBRE 2021 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO:  Art.  109 comma 2)  D.Lgs  152/06,  D.M.  173/2016  –  COMUNE DI  CESENATICO – .Autorizzazione
all’immersione deliberata in mare dei materiali derivanti dalle operazioni di dragaggio del Porto Canale di Cese-
natico.

LA DIRIGENTE

Visto

 l’art. 109 comma 2) del D.Lgs 152/06 e smi “Norme in materia ambientale”, in base al quale la Regione
ha la competenza per l’istruttoria e per il rilascio delle autorizzazioni di immersione deliberata in mare di
materiale derivante da attività di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi;

 il D.M. Ambiente n. 173 del 15 luglio 2016 “Regolamento recante modalità e criteri tecnici per l’autoriz -
zazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini” relativo alle modalità di rilascio
dell’autorizzazione di cui all’art. 109, comma 2 del D.Lgs 152/06 e smi per l’immersione deliberata in
mare dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi;

 la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con particolare riferimento all’art. 16 comma 3
let.b) con cui la Regione dispone che mediante Arpae siano svolte le funzioni relative alla “autorizzazione
all’immersione in mare e al ripascimento costiero previsto dall’art. 109 del D.Lgs 152/02006”; 

 la delibera del Direttore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi
dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale tra-
sferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla
L.R. 13/2015”;

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione dell'asset-
to organizzativo generale di Arpae di cui alla LR n. 13/2015 che individua strutture autorizzatorie articolate
in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui competono i procedimenti/processi
autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e gestione del demanio idrico;

 Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 114 del 19/11/2019 con la quale è stato conferito l’incarico
di dirigente del SAC di Forlì -Cesena di Arpae;

Vista l’istanza presentata in data 29/03/2021, così come integrata in data 02/04/2021 dal Comune di Cesenatico,
nella persona del Dirigente del Settore 5 - Progettazione opere pubbliche, Direzione lavori e servizi manutentivi,
acquisita ai Prott. Arpae n. PG/2021/49354, PG/2021/49369, PG/2021/49435, PG/2021/51930, PG/2021/51943,
PG/2021/51949, per l’immersione deliberata in mare dei materiali derivanti dalle operazioni di dragaggio del Por-
to Canale di Cesenatico;

Richiamata la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  e  contestuale  trasmissione  agli  Enti interessati  del
06/04/2021 Prott. Arpae n. PG/2021/52722, PG/2021/52751, PG/2021/51781 e PG/2021/52806;

Rilevato che in data 06/04/2021 si è provveduto a richiedere, per quanto di competenza, i seguenti pareri:

- al Servizio Territoriale di questa Agenzia, con nota Prot. Arpae n. PG/2021/52904;
- alla Capitaneria di Porto di Cesenatico – Ufficio Circondariale Marittimo di Cesenatico, con nota Prot. Arpae n. PG/
2021/52887;
- all’AUSL della Romagna – DSP di Cesena e alla Regione Emilia Romagna – Servizio attività faunistico-venatorie e pe-
sca con nota Prot. Arpae n. PG/2021/52860;

Vista  le  note del  05/05/2021,acquisite ai  Prot.  Arpae n.  PG/2021/70841 e del 05/05/2021,  Prot.  Arpae n.  PG/
2021/71852, con le quali rispettivamente il Servizio Territoriale di questa Agenzia e l’AUSL della Romagna – DSP di Ce-
sena, ravvisano la necessità di acquisire documentazione integrativa;
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 Vista pertanto la richiesta di integrazioni formalizzata al Comune di Cesenatico con nota del 06/05/2021, Prot. Arpae
n. PG/2021/71977;

Rilevato che in data 25/05/2021, il Comune di Cesenatico ha provveduto a trasmettere la documentazione integrati-
va richiesta, acquisita al Prot. Arpae n. PG/201/82412;

Vista la  nota del 16/06/2021 Prot. Arpae n. PG/2021/94144 del 16/06/2021,  con la quale il Servizio Territoriale di
questa Agenzia, per quanto di competenza, ritenuta la documentazione integrativa prodotta dal Comune di Cesenati-
co non corrispondente alle richieste avanzate, ha espresso parere non favorevole, al rilascio dell’autorizzazione ri-
chiesta;

Atteso che  pertanto con  nota  del  16/06/2021  PG/2021/94371,  questa  Agenzia  ha  comunicato  al  Comune  di
Cesenatico i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di autorizzazione per il conferimento di materiali  provenienti
dal dragaggio del Porto Canale di Cesenatico, in area di immersione in mare denominata “CEBE” ai sensi del D. M. n.
173/20216, ai sensi dell’art. 10 bis- della L 241/90 e smi, nella quale è precisato altresì quanto di seguito riportato: “...
è facoltà del Comune di Cesenatico presentare per iscritto alla scrivente Agenzia ed a tutti gli Enti in indirizzo eventuali
osservazioni anche corredate da documentazione o la documentazione conformativa sopra richiesta, entro il termine
di 10 giorni dal ricevimento della presente….”;

Vista la nota del Comune di Cesenatico del 22/06/2021, acquisita al Prot. Arpae PG/2021/98203,ove è specificato
quanto segue:
“(…) Vista la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/90 e
smi trasmessa in data 16/06/2021 ed acquisita agli atti con prot. 29537 del 17/06/2021:
- Vista la corposità delle richieste avanzate;
- Considerata la complessità della materia e la volontà di dare seguito all’essenziale intervento di dragaggio del porto
canale;
con  la  presente  si  chiede  di  voler  cortesemente  concedere  una  una  sospensione  dei  termini  previsti  dalla
comunicazione sopracitata per l’inoltro della documentazione integrativa richiesta (...)”;

Rilevato che, alla luce della sopra citata richiesta del Comune di Cesenatico, questo SAC di Arpae, con nota del
24/06/2021, Prot. Arpae n. PG/2021/99287, ha provveduto a concedere al Comune di Cesenatico non una so-
spensione dei termini previsti dalla comunicazione dei motivi ostativi del 16/06/2021, così come richiesto, bensì
una proroga degli stessi termini al 31/10/2021, quale data entro la quale presentare la documentazione integrati-
va necessaria ai fini del superamento del dissenso;

Vista la documentazione  trasmessa dal Comune di Cesenatico volta al superamento del dissenso sopracitato, in
data 01/09/2021, acquisita al Prot. Arpae n. PG/2021/135091, così come successivamente integrata volontaria-
mente in data 07/09/2021, Prot. Arpae n. PG/2021 e in data22/09/2021, Prot. Arpae n. PG/2021/146214 

Atteso che la documentazione presentata e presa  a riferimento per l’istruttoria, comprende:
➢ Relazione generale “  Progetto di dragaggio Porto Canale di Cesenatico  ”.
➢ Caratterizzazione Porto Canale di Cesenatico.  

- Relazione “Caratterizzazione Ambientale dei sedimenti preliminare alle attività di dragaggio dei fondali
del Porto di Cesenatico” – Settembre 2020;
- Tavola Unica “Interventi Dragaggio Area Portuale 2021” – Marzo 2021;
-  Carta  Batimetrica  “Rilievo  batimetrico  S.B.E.S.  Interventi Dragaggio  Area Portuale  2021”-  Gennaio
2020;
- Carta “Classi di qualità dei sedimenti” del Porto di Cesenatico – Settembre 2020.

➢ Caratterizzazione dell’area di immersione a mare  
- Relazione “Terza campagna di monitoraggio delle aree per l’immersione a mare dei materiali dragati
nei porti regionali e comunali. Relazione Finale” – Dicembre 2015.

➢ Piano di Monitoraggio Ambientale  
- Relazione “Piano di monitoraggio di alcune aree del Porto Canale di Cesenatico e dell’area CEBE” –
Settembre 2021;
- Allegato 1 “Dragaggio del porto di Bellaria – Igea marina anni 2019, 2020 e 2021” sversamenti nell’area
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CEBE;
- Carta “Intervento dragaggio area portuale annualità 2021” – Settembre 2021.

Considerato che:
• gli interventi previsti, si configurano come escavo di fondali marini, ai sensi dell’art. 2 lettera e) del D.M. n. 

173/2016, e immersione deliberata in mare, ai sensi dell’art. 2b) dello stesso decreto;
• gli elementi caratterizzanti l’attività di escavo dell’area portuale di cui in oggetto, riportati nella Tavola Unica

“Interventi Dragaggio Area Portuale 2021” – Marzo 2021, sono i seguenti:
- dragaggio di circa 6.625 mc di materiale proveniente da dieci aree unitarie aventi dimensioni ognuna di
50 x 50 metri denominate area 3, 4, 14, 15, 18, 20, 21, 22, 23 e 24;
- la quantità di 3.000 mc di materiale, avente classe di qualità B, proveniente dalle cinque aree denominate
3, 4, 20, 21 e 22, sono destinati ad immersione in mare
- la quantità di 3.625 mc di materiale, avente classe di qualità D, proveniente dalle cinque aree denominate
14, 15, 18, 23 e 24, saranno gestiti conformemente alla specifica normativa in materia di rifiuti;

• gli elementi caratterizzanti l’attività di immersione deliberata in mare, ad una distanza dalla costa superiore 
a 3 (tre) miglia nautiche, sono i seguenti:
- l’area interessata all’attività di immersione in mare è denominata CEBE ed è costituita da otto sub-aree;
- l’area CEBE è una delle cinque aree che la Regione Emilia-Romagna ha individuato per lo scarico dei mate-
riali dragati nei porti della Regione a seguito di uno studio dedicato recante ad oggetto “Individuazione e ca-
ratterizzazione delle aree di scarico in mare di materiali dragati nei porti della Regione Emilia-Romagna” –
Marzo 1999;
- lo sversamento dei 3.000 mc di materiale dragato, verrà effettuato unicamente nella sub-area 5 dell’area
CEBE.

Preso atto che:
• la Caratterizzazione Ambientale dei sedimenti del Porto Canale di Cesenatico  , è stata effettuata in confor-

mità a quanto previsto dal Cap. 2 dell’Allegato Tecnico del Decreto 15 luglio 2016 n. 173 e ha interessato
ventiquattro aree unitarie aventi dimensioni ognuna di 50 x 50 metri così come riportati nella documenta-
zione presentata dal Comune di Cesenatico “Caratterizzazione Ambientale dei sedimenti preliminare alle
attività di dragaggio dei fondali del Porto Canale di Cesenatico” – Settembre 2020 e Tavola Unica “Inter-
venti Dragaggio Area Portuale 2021” – Marzo 2021.
La classificazione dei sedimenti del Porto Canale di Cesenatico e la conseguente destinazione è  riportata
nella Tabella che segue in maniera schematica:

Area Classe di qualità Opzione di gestione Quantità (mc)
3, 4, 20, 21, 22 B Immersione area CEBE sub-area 5 3.000

14, 15, 18, 23, 24 D Conformemente specifica normativa in materia di
rifiuti

3.625

1, 2, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 16, 17, 19

D Nessuna* //

* Aree nelle quali i sedimenti non saranno rimossi Quantità di sedimento dragato 6.625

• la Caratterizzazione Ambientale dei sedimenti dell’area di immersione in mare denominata CEBE  , eseguita
dalla Struttura Oceanografica Daphne nel 2015 su commissione della Regione Emilia-Romagna, è stata ef-
fettuata in conformità a quanto previsto dal Cap. 2 dell’Allegato Tecnico del Decreto 15 Luglio 2016 n. 173. I
risultati di tale caratterizzazione sono riportati nel documento “Terza campagna di monitoraggio delle aree
per l’immersione a mare dei materiali dragati nei porti regionali e comunali. Relazione Finale “-Dicembre
2015, presentato in allegato all’istanza dal Comune di Cesenatico;

• il Piano di Monitoraggio delle attività di escavo e di immersione in mare,   presentato dal Comune di Cesena-
tico, “Piano di monitoraggio di alcune aree del Porto Canale di Cesenatico e dell’area CEBE” – Settembre
2021, in conformità a quanto previsto dal Paragrafo 3.3 “Attività di monitoraggio ambientale” del Cap. 2
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dell’Allegato Tecnico del Decreto 15 Luglio 2016 n. 173. Il Piano di Monitoraggio interessa le aree portuali
oggetto di dragaggio, la sub-area 5 dell’area CEBE e due punti di controllo (punti di bianco): uno per la zona
limitrofa al Porto Canale e l’altro per la zona contigua all’area CEBE.

Visti 

• Il parere favorevole – con prescrizioni – acquisito dalla Capitaneria di Porto di Cesenatico – Ufficio Circon-
dariale Marittimo di Cesenatico in data 15/04/2021, Prot. Arpae n. PG/2021/58172, limitatamente agli
aspetti di sicurezza portuale e della navigazione;

• il parere favorevole all’intervento di che trattasi, con riferimento agli aspetti del Demanio marittimo, acqui-
sto in data 19/04/2021 al Prot. Arpae n. PG/2021/59757 e rilasciato dal Servizio Attività Faunistico-Venato-
rie e Pesca della Regione Emilia Romagna;

• il parere favorevole – per quanto di competenza - acquisito dal Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Igie-
ne e Sanità Pubblica – Area di Cesena in data 09/06/2021, acquisito al Prot. Arpae n. PG/2021/90353;

• il parere favorevole – con prescrizioni - prodotto da Arpae -Servizio Territoriale di Forlì-Cesena in data
23/09/2021, Prot. Arpae n. PG/2021/146971;

Dato atto pertanto che, a seguito del sopracitato parere favorevole del Servizio Territoriale di questa Agenzia, i mo-
tivi ostativi, precedentemente espressi, al rilascio dell’autorizzazione in oggetto si intendono superati;

Atteso che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art.
6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento resa da  Milandri Federica acquisita in atti, ove si attesta l'insussistenza di
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento;

DETERMINA 

di     rilasciare  , al Comune di Cesenatico (C.F.: 00220600407), nella persona del Dirigente pro-tempore del Settore 5 -
Progettazione opere pubbliche, Direzione lavori e servizi manutentivi , con sede in Cesenatico, Via M. Moretti n.
4, ai sensi dell’art. 109 comma 2) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  ,   l’autorizzazione all’imm  ersione   deliberata in mare  , ad
una distanza dalla costa superiore a 3 (tre) miglia nautiche, dei materiali derivanti dalle operazioni di dragaggio del
Porto Canale di Cesenatico, delle aree 3, 4, 20, 21, 22 aventi classe di qualità B, per un quantitativo complessivo di
3.000 mc, nella sub-area 5 dell’area CEBE, avente le seguenti coordinate al centro:

Stazione Latitudine
WGS84 GGDDDD

Longitudine
WGS84 GGDDDD

Latitudine
WGS84 GGPPDDD

Longitudine
WGS84 GGPPDDD

CEBE_5 44.198445° 12.581439° 44° 11.907’N 12° 34.886’E

La presente autorizzazione è valida per l’intera durata dei lavori di escavo e comunque non oltre
tre anni dalla data di rilascio, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

P  rescrizioni Arpae – Servizio Territoriale      

1. l’attività di dragaggio all’interno del Porto Canale di Cesenatico, dovrà interessare esclusivamente le aree
identificate 3, 4, 14, 15, 18, 20, 21, 22, 23, 24, come indicato nella planimetria “Interventi dragaggio area
portuale annualità 2021” – Settembre 2021.
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2. l’attività di dragaggio nelle aree portuali sopra indicate dovrà avvenire con modalità e/o accorgimenti tali da
impedire la commistione di sedimenti appartenenti ad aree limitrofe aventi classi di qualità differenti.

3. i sedimenti provenienti dalle aree portuali identificate 14, 15, 18, 19, 23, 24, aventi classe di qualità D, do-
vranno essere gestiti conformemente alla specifica normativa in materia di rifiuti, secondo quanto disposto
alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

4. dovranno essere destinati ad immersione deliberata a mare esclusivamente i sedimenti provenienti dalle      
aree portuali denominate 3, 4, 20, 21, 22 aventi classe di qualità B.  

5. l’attività di monitoraggio nelle sue fasi ante operam e post operam dovrà essere effettuata come indicato
nel Piano di Monitoraggio presentato in sede di istanza dal Comune di Cesenatico.

6. Dovrà essere comunicata tramite PEC al  Servizio Autorizzazioni e Concessioni di  Arpae (PEC:  aoofc@-
cert.arpa.emr.it) ed all’Area Prevenzione Ambientale- Servizio Territoriale di Forlì-Cesena (PEC:  aoofc@-
cert.arpa.emr.it) la data di inizio delle attività di dragaggio e conferimento nell’area a mare dei sedimenti.

7. L’attività di dragaggio dovrà essere effettuata al di fuori della stagione balneare.

8. Dovrà essere trasmessa tramite PEC  al  Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae (PEC:  aoofc@-
cert.arpa.emr.it),  all’Area Prevenzione Ambientale-  Servizio  Territoriale di  Forlì-Cesena (PEC:  aoofc@-
cert.arpa.emr.it) e alla Capitaneria di Porto di Cesenatico una Relazione Tecnica Conclusiva dei lavori di
dragaggio del Porto Canale di Cesenatico e di immersione deliberata a mare, entro 60 gg dalla conclu-
sione dei lavori stessi.

9. Dovrà essere trasmessa tramite PEC ad al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae (PEC:  aoofc@-
cert.arpa.emr.it), all’Area Prevenzione Ambientale- Servizio Territoriale di Forlì-Cesena (PEC: aoofc@cert.ar-
pa.emr.it) e alla Capitaneria di Porto di Cesenatico,  Relazione Tecnica conclusiva dell’attività di monitorag-
gio, ante e post operam, effettuata come da Piano di Monitoraggio presentato in sede di istanza, entro
60 gg dalla conclusione dell’attività.

*************

Prescrizioni   Capitaneria di Porto di Cesenatico – Ufficio Circondariale Marittimo di Cesenatico  :

1. A partire dall’allestimento del cantiere e sino alla sua rimozione, la società incaricata dovrà recintare l’area 
di cantiere come da normativa vigente, predisponendo, altresì, idonea segnaletica stradale diurna e nottur
na comprensiva di transenne, cartelli e segnali atti ad impedire l’accesso pedonale, nonché il transito e so
sta veicolare ai non addetti ai lavori.

2. Particolari misure precauzionali dovranno essere adottate al fine di continuare a garantire l’accesso in sicu
rezza ad opere collocate in prossimità delle aree di lavoro, quali monumenti, distributori  dei carburanti,  
etc..

3. L’occupazione non dovrà precludere o limitare la fruizione delle opere funzionali all’utenza portuale e alla 
gestione delle emergenze in ambito portuale (servizio antincendio, utenze elettriche, distributori di carbu
rante, posti di ormeggio limitrofi alle aree di cantiere, etc…).

4. Le operazioni di dragaggio e conseguente scarico dei materiali di risulta nella vasca colmata del mezzo nau
tico prescelto (chiatta o altro mezzo similare) dovranno avvenire solo in ore diurne ed in condizioni meteo 
marine assicurate favorevoli.

5. Dovranno essere adottati, in relazione al posizionamento delle opere di cantiere ed alle aree da esse inte
ressate, gli opportuni provvedimenti di regolamentazione straordinaria per la circolazione stradale.
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6. Dovrà essere trasmesso allo scrivente Ufficio (Capitaneria di Porto di Cesenatico), con congruo anticipo       
rispetto all’avvio dei lavori,   il piano operativo redatto dalla ditta esecutrice ed il time-planning delle attività      
che interesseranno le diverse aree portuali che saranno oggetto di occupazione, stante la necessità di do  
ver individuare soluzioni alt  ernative   all’ormeggio delle unità ivi stanziali; qualsiasi modifica che si rendesse       
necessaria apportare in corso d’opera al piano operativo, dovrà essere tempestivam  ente   comunicata.  

7. Gli interventi dovranno essere sospesi per tutta la durata del periodo dell’attività balneare, come specifi
cato nell’ordinanza della Regione Emilia-Romagna.

8. Al termine dell’occupazione temporanea, le zone interessate dovranno essere ripulite e rimesse in pristino 
stato; laddove vengano temporaneamente utilizzate, per operazioni di dragaggio, banchine destinate an
che allo sbarco del pescato, dovrà essere acquisito il parere della competente AUSL sulle misure da porre in
essere al termine delle attività per consentire la ripresa delle operazioni di sbarco del prodotto ittico.

9. Dovranno essere preventivamente comunicate allo scrivente Ufficio (Capitaneria di Porto di Cesenatico)   
le caratteristiche tecniche dei mezzi nautici che verranno impiegati, avendo cura che gli stessi siano idonei   
ad espletare i lavori di dragaggio in acque marittime/portuali; in particolare, per ragioni attinenti la sicurez
za della navigazione e delle manovre delle unità navali lungo l’asta del porto canale, i mezzi nautici impiega  
ti dalla ditta esecutrice non dovranno superare una larghezza massima fuori fasciame di 10 mt lineari.  

10. Dovranno essere costantemente assicurati, durante tutta la durata dei lavori e nell’ambito dello svolgimen
to degli stessi, la tutela dell’incolumità delle persone ed il rispetto della normativa ambientale, con partico
lare riguardo all’impiego, stoccaggio e conferimento del materiale dragato in conformità alle prescrizioni di 
cui ai DDLgs. n. 152/2006 e n. 173/2006.

*************

- In caso di inosservanza delle prescrizioni sopra riportate e comunque in tutti i casi in cui risulti obiettivamente
non garantita la compatibilità delle operazioni di dragaggio ed immersione in mare con la tutela dell’ambiente
marino e costiero, la presente autorizzazione può essere modificata, sospesa no revocata ai sensi dell’art. 7 del
D.M. n. 173/2016, anche su segnalazione degli organi preposti alla vigilanza e al controllo.

- Il presente atto è adottato fatti salvi i diritti di terzi.

- Sono fatte salve tutte le autorizzazioni e/o concessioni di cui il Comune di Cesenatico deve essere in possesso,
anche se non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti.

- Il presente atto viene trasmesso al Comune di Cesenatico e, ai fini dell’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo
e monitoraggio per le rispettive competenze, al Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Igiene e Sanità Pubblica e U.O.
Sanità Animale, igiene degli Alimenti di Origine animale – area di Cesena; alla Regione Emilia Romagna Servizio Atti-
vità Faunistico Venatorio e Pesca, Servizio Difesa del suolo, della Costa e Servizio Turismo Commercio e Sport; alla So-
printendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Forlì, Cesena e Rimini; all’Ufficio delle Dogane di
Forlì-Cesena; all’Ufficio Circondariale Marittimo di Cesenatico.

- Contro il presente atto può essere presentato ricorso entro 60 giorni dalla  ricezione del medesimo  al TAR
dell’Emilia-Romagna, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni decorrenti
dalla data di ricezione dello stesso.

La Dirigente Responsabile
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


